
pubblica, per ufo delle Caffè Pub­
bliche , e dei Contratti ; Ma non_. 
già di una Legge perpetua, e pena­
le per il cafo, che lo Spontaneo con- 
iènfo del Debitore, e del Credito­
re attribuiffe alle Monete d’ Oro 
nel progreffo dei tempi qualche va­
luta diverià.

Se le Monete et Oro meritino f  opra 
le Monete d'Argento qualche 

maggior pretto , oltre il 
resultante dalla giufta 
proporzione dei due 

Metalli.

C A P I T O L O  T E R .Z O .

i. ^Tabilita.che ila la giuda pro-
1 ,3  porzione tra l’ Oro , e l’Ar­

gento , come abbiamo fpiegato nel 
Cap. precedente , reda non odan- 
te in quedione , fo le Monete d'O- 
ro , poffino oltre il refuìtato della 
giuda proporzione meritare qual­
che maggior prezzo in contempla­
zione dei maggiori comodi, che 
gli uomini ritrovano nella Moneta 
d’Oro , per cui di fatto la ricerca­
no , e l’apprezzano più anfiofàmen- 
te di quella d’ Argento .

2. Quedi comodi, e vantaggi ri­
cercati nella Moneta d’Oro, alcuni 
fono comuni a tutte le ipecie della 
detta Moneta d’Oro , ed altri fono 
particolari a quelle Monete fola- 
mente , che fono fatte di Pada_. 
d’Oro raffinata alla fomma purità .

3. Nella prima Claffe bifogna_. 
coniiderare . 1. La comodità dell’ 
O roaefferpiù facilmente conièr- 
vato, e ripodo nei Tefori, e nafco- 
do all’ altrui cupidigia. 2. La_. 
maggior facilità a edere trafporta- 
to da un luogo all’ altro, il che nel 
Commercio produce importanti^ 
lime conièguenze. 3. L ’effere le 
Monete d’Oro più univeriàlmente

nel Mondo conofciute, e accettate 
nel corfo Monetario , e per confe- 
guenza più fpendibili in qualità di 
Monete , che quelle d’Argento, 
che non hanno un credito così ede- 
fo . 4. La minore fpefa , che im­
porta la manifattura dell’ Oro per 
monetarlo ; giacché fuppodo, che 
una libbra d’Oro equivaglia a i f .  
libbre d’Argento, molto minore è 
il valfente , che fi perde in ridurre 
in Monete la libbra d’O ro , che le 
quindici d’ Argento, onde attefò 
V ufo, o fia abufo di coniare a fpefe 
non della Zecca, ma della Moneta 
le Monete d’Oro fono fempre me­
no didanti dal rigorofo valore in- 
trinièco di quelle di Argento, e 
molto più fe quede fono minute .
5. La maggior difficoltà in falfifi- 
car le Monete d’ O ro , che quelle 
d’ Argento. 6 II ièrvire la Mone­
ta d’oro di mifura univerlàle , e re­
gola perpetua nei prezzi dei Cam- 
bj ; come diffuiàmente fi dimodra 
nella Selva di maffime ibpra il re­
golamento delle Monete §. 1 ¿.nella 
Raccolta deli’ Argelati toni. 3. pag. 
78. col corfo dei Cambj della Piaz­
za di Milano con quella di Genova, 
e con quella di Lione, e con la pra­
tica mercantile più comunemente 
ricevuta, e che fino all’Anno 1657. 
fu per tutta l’ Europa inviolabile , 
di non accettare in pagamento di 
Lettere di Cam bio, altro che Mo­
nete d’O ro .

4. Per tali Caule nella Confol- 
tazione del Rovida del dì No­
vembre 1596. impreffa dall’ Arge- 
lati T.fec. pag. 285. fi accorda_., 
che le Monete d’Oro debbano giu- 
damente godere qualche vantag­
gio fopra le Monete d’ Argento, ol­
tre il refuìtato della giuda propor­
zione , e che gli uomini non per il­
lusione, ma con fondamento di ve­
rità preferiichino una Moneta d’O­

ro

*9


